
Atti Parlamentari — 8978 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXVH — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 1 MAGGIO 1 9 2 8 

Art. 3. 
L'art icolo 86 del tes to unico delle leggi 

doganali è abrogato. 
È au tor izza ta la pubblicazione con de-

creto Eeale di un nuovo tes to unico delle 
leggi doganali, nel quale, siano r iuni te e 
coordinate le disposizioni legislative vigenti 
in mater ia doganale e le al tre che vi abbiano 
relazione, appor t ando ai tes t i di legge quelle 
modificazioni di fo rma che risult ino neces-
sarie. 

(È approvato). 
Art . 4. 

La presente legge a n d r à in vigore nel 
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi vo ta to 

a scrut inio segreto. 
Discussione del disegno di legge: Stato di 

previsione della spesa del Ministero delle 
colonie per l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1928 al 39 giugno 1929. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione sul disegno di legge: S ta to di 
previsione della spesa del Ministero delle 
colonie per l 'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1928 al 30 giugno 1929. 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
M A N A R E S I , segretario, legge. (V. Stam-

pato n . 1838-A). 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aper ta la di-
scussione generale. Il p r imo iscr i t to a par-
lare è l 'onorevole Valéry: lo inv i to a recarsi 
alla t r ibuna . 

V A L É R Y . Onorevoli camera t i ! La mia 
posizione di pres idente del Consorzio agri-
colo somalo mi obbliga di in te r rompere una 
consuetudine di operoso silenzio. Limiterò 
la mia esposizione alla sola p a r t e , c h e nella 
discussione, di questo bilancio, r iguarda la 
Somalia i ta l iana . Sarò felice se da questa, 
t r i buna pot rò contr ibuire , sia pure in par te , 
a raggiungere questi scopi: Dire quan to 
cammino abbia compiuto il fascismo in que-
sta ter ra . Creare il fascino delle possibili 
imprese. Contr ibuire allo s tudio delle ne-
cessità somale ed al formarsi di una più 
esat ta e realistica coscienza espansiva. 

Molti i tal iani i n f a t t i presi da una ri-
s t r e t t a visione campanil is t ica e provinciale, 
ancora oggi non conoscono quale vas to cam-
po di possibili tà offra a noi l 'uber tosa So-

malia e non hanno ancora forse compreso 
come nel 1928 si debba fare del fascismo 
guardando oltre mare e oltre Oceano. 

Dirò dunque che dal 1907 al 1923 la 
Colonia somala, guidata da una serie di 
governatori , v i t t ime o devoti , di un inerte, 
t imoroso e comunque deleterio Governo de-
mocratico liberale, ha vissuto una vita inerte 
e inoperosa, sciupando un t empo che poteva 
essere pol i t icamente ed economicamente per 
noi prezioso. 

È sol tanto il 21 ot tobre 1923, prò con-
sole il conte De Vecchi, che si inizia in So-
malia la nuova èra coloniale e con essa il 
vero risveglio della Colonia. 

Nei nostr i possedimenti equatorial i era 
g iunta così la giovinezza italica, la fola ta 
fresca di energie, la promessa sopra t u t t o 
di un uomo della Rivoluzione di cancellare 
con una serie di opere e di au to r i t à , la ver-
gognosa politica orientale dei passat i Go-
verni che avevano: in Eri t rea , impedi to all 'u-
nico uomo di Sta to del t empo di t r a m u t a r e 
la dolorosa giornata di Adua in una piena 
affemazione e formazione del l ' Impero i ta-
liano: in Somalia, tol lerato che la Colonia 
giacesse nel sonno e nell 'inerzia e molte 
volte alla mercè di qualche sultanello del 
posto. 

Quando il Fascismo assunse il Governo 
della Colonia, il nostro d i re t to dominio era 
esteso unicamente al Benadir , ad una su-
perficie cioè di soli 200,000 chilometri qua-
drat i ; i su l tana t i di Obia, del Nogal e della 
Migiurt ina erano in uno s ta to di pe r fe t t a 
anarchia e cata logat i con la definizione di 
p ro te t to ra t i i taliani. Tale definizione che 
poteva servire e soddisfare il vergognoso 
pacifismo, nella sua rea l tà pra t ica era dive-
nu to però una ignobile e ridicola test imo-
nianza della nost ra v i l t à e della nostra impo-
tenza . In questi luoghi in fa t t i noi non po-
t e v a m o porre piede, e gli unici t re rappre-
sen tan t i del Governo, erano divenut i dei 
ridicoli segretari, alla mercè degli odii, degli 
amori , delle bizze e dei capricci dei sul tani 
del posto, che molte volte usavano loro la 
delicata a t tenzione di impiccare di f ron te 
alla garrese dello Sta to indigeni colpevoli 
di avere intessute confidenze con l ' I ta l ia . 

Qua t t ro anni di fascismo e una serie di 
bri l lanti ed impor tan t i operazioni, hanno 
esteso il nostro dominio a t u t t a la Somalia, 
regalando così alla Pa t r i a un terri torio, 
Oltre Giuba compreso, di 400 mila chilo-
metr i quadrat i . 

A par te la vas t i tà e la qual i tà dei terri-
tori conquis ta t i mi è grato ricordare in 


